
 

Nel 2° Mistero Luminoso, si legge e si medita indisturbatamente: 

                             
  

 (G5 - Sr. E.M.T.) 
 
 

““  LLee  NNoozzzzee  ddii  CCaannaa  ””……  
  
  
  
  
  
  

DAL VANGELO SECONDO - GIOVANNI - : 
                         

«La Madre (di Gesù) dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le 
giare”; e le riempirono fino all’orlo» (Gv 2,5.7)1 

  
 
 
 
 
 

MEDITAZIONE SUL MISTERO: 
                         

Gesù per richiesta di Maria, cambiò le 6 giare d’acqua nelle 6 giare di vino, cioè nel figurativo Spirito 
Divino (e non del-vino), così da poter sposare bene e con allegrezza il giusto ideale di vita. (cfr. SLC, p. 206G) 

 
 
 
 
 
 

DAGLI INSEGNAMENTI DELLA CHIESA CATTOLICA: 
                         

- A proposito dello Spirito Divino che non va scambiato con il mondano spirito del vino, così 
dice San Francesco di Sales: «Le soavità dello Spirito Santo non possono convivere con le delizie 
artificiali del mondo». (FRANCESCO DI SALES, Filotea, IV, 14) 

 
 
 
 

 
 

LLIIBBEERRAA  MMEEDDIITTAAZZIIOONNEE  
 

 (per un contributo personale da dare agli altri che ascoltano): 
 
• …………………………………………………….. 
• …………………………………………………….. 

 
 
 
 
 
 

 

SCHEDA  SISTEMATICA  per il 
MMEETTOODDOO  ddii  PPRREEGGHHIIEERRAA  ––  AADDPP--VVVV  

  (A cura dei Piccoli Frati e Suore di Gesù e Maria) 

1 Testo CEI 1974 

Poi a seguire … 
 

1 Padre Nostro …   
5 Ave Maria …   
1 Gloria al Padre … (Cantate) 
 
 

- Lodato sempre sia ... 
- O Gesù mio, perdona … 
- Maria, Regina della Pace … 
 

- Poi, un Possibile canto flash attinente al Mistero / oppure cantando si dice: “Aveeeee, Aveeeee, Ave Maria…” 
 

 Poi si passa al prossimo Mistero, che per quanto possibile deve durare (come questo) non più di 5-7 minuti…                                       www.fratipoveri.net  
 

http://www.fratipoveri.net/
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